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Percorrendo da Occidente ad Oriente il versante toscano dell’Appennino tosco-emiliano sul finire del sec. XI, ci saremmo imbattuti nei seguenti monasteri:
in Diocesi di Luni: S. Caprasio di Aulla (fondato nell’anno 884 dal marchese Adalberto di Toscana a custodia delle reliquie del santo eremita provenzale) 
in Diocesi. di Pistoia: S. Salvatore di Fontana Taona (1007 settembre 23, fond. dal marchese Bonifacio di Canossa);
in Diocesi di Fiesole: 

· S. Salvatore in Alina o in Val d’Agna (esistente già nel 772, in cui venne confermato come dipendente dal monastero femminile di S. Giulia in Brescia);

· S. Godenzo in Alpe (1028 febbr.26, fond. dal vesc. Giacomo Bavaro);

in Diocesi di Arezzo:
-     S. Fedele di Strumi (Poppi) [fine sec.X, conte Tegrino]
· S. Maria di Prataglia (fond. vesc. Elemperto di Arezzo verso il 999) 
· S. Salvatore di Camaldoli (fond. vesc. Tedaldo di Arezzo, 1027)
Nella nostra antica diocesi di Città di Castello, 
-     l’abbatia S. Sepulchri in Noceati. Di Sansepolcro sappiamo che come monastero iniziò ad esistere intorno all’anno Mille; eretta in diocesi nel 1515, dopo lunghi decenni di vertenze col vescovo tifernate, le vennero assegnate in possesso diverse altre abbazie: di cui due dell’antico territorio di Città di Castello, cioè
· S. Michele di Badia Tedalda
· S. Bartolomeo di Succastelli

Passiamo ora all’altro versante, quello settentrionale o emiliano, troviamo – scendendo da Occidente ad Oriente –

 in diocesi di Parma:

-  S. Remigio o S. Moderanno di Berceto (costruito dall’omonimo Santo vescovo di Rennes  nel 719 , ma già divenuto canonica regolare nel sec. X)
 in diocesi di Reggio Emilia:

· S. Apollonio di Canossa (fond. come canonica da Adalberto Atto  e trasformato in monastero da Matilde)
· S. Maria di Marola (fondato dalla contessa Matilde intorno al 1100)
in diocesi di Modena:

· S. Maria e S. Claudio di Frassinoro (fondato da Beatrice e Matilde intorno al 1070)

      in 
diocesi di Faenza:

· S. Reparata  di Marradi (fond. prima del 1025 dal conte Guido Guerra; passato ai Vallombrosani)
· S. Benedetto di Biforco (fond. da S. Romualdo circa il 986)
· S. Giovanni di Acereta (fondato da S. Pier Damiano intorno al 1053 insieme all’eremo di S. Barnaba di Gamugno)   


 in diocesi di Forlì:

· S. Maria di Fiumana (origine incerta appare per la prima volta nel privilegio di Urbano III del 1186 per Vallombrosa)
                 in diocesi di Forlimpopoli-Bertinoro:

· S. Maria di Urano (fond. prima del 976, passato ai Camaldolesi nel 1168)
· S. Ellero di Galeata (fond. prebenedettina nel 530 circa)
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